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Sommario:  

 LõArcidiocesi di 

Salerno-Campagna-Acerno 

custodisce diversi Corpi 

Santi. Tra questi i più 

òillustrió sono di S. Matteo 

apostolo ed evangelista e  di 

S. Gregorio VII papa. Si 

aggiungono, poi, alcuni 

martiri - di cui si conserva-

no i corpi o parti di essi -, 

locali o provenienti dalle 

catacombe romane e custo-

diti nelle chiese cattedrali e parrocchiali della Diocesi.  

In questo numero di settembre 2021 viene presentato un altro òtesoroó custodito 

nellõantica citt¨ di Campagna (SA): il corpo di S. Liberato - ògiovaneó martire delle catacombe 

romane - traslato da Roma il 27 settembre 1797. Nel mese di agosto le reliquie del Santo sono 

state oggetto di una ricognizione e nuova sistemazione, in vista del completamento dellõopera di 

restauro dellõurna contenente il manichino del Santo nella chiesa della Ss. Trinit¨ nellõAnnunzia-

ta in Campagna. 

Sac. Sergio Antonio Capone 

Direttore 

Un giovane Santo martire  

Settembre 2021  

Originariamente conservato nel deposito della Lipsanoteca 

diocesana, questa òreliquiaó ¯ molto interessante e abbastanza rara 

È un breve (a destra) con la sua cartina originale (sotto) che il 

fedele poteva inghiottire, bagnandolo con lõacqua o con il vino, per 

chiedere alla Madonna la guarigione 

da qualche malattia.   È stato 

conservato insieme alle reliquie perché sicuramente benedetto da 

qualche personaggio considerato in fama di santità (come ad 

esempio lo zucchero e le caramelle benedette da S. Pio da 

Pietrelcina che si conservano nel Sacrario diocesano insieme alle 

sue reliquie).  

(continua a pag. 2) 
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Alcune òreliquieó: un breve 



Ss. Guglielmo e Pellegrino martiri 

 

Si conservano diversi frammenti ex 

ossibus provenienti dallõAbbazia di Mon-

tevergine in Mercogliano (AV), dono di 

S.E. Mons. Francesco Pio Tamburrino 

O.S.B. 

 

S. Barbara vergine e martire 

 

Si conservano diversi frammenti ex 

ossibus provenienti dal Duomo di Saler-

no e dallõAbbazia di Montevergine in 

Mercogliano (AV). 

 

S. Pio martire 

 

Si conservano reliquie ex ossibus e una 

tibia provenienti dalle catacombe roma-

ne. 

 

S. Crescenza martire 

 

Si conservano reliquie ex ossibus della 

Santa provenienti dalle catacombe ro-

mane. 

S. Serena martire 

 

Il Martirologio di Adone (e successivi) 

la ricordano alla data del 16 agosto: «A 

Roma, santa Serena, moglie di Diocle-

ziano». Si conservano reliquie ex ossibus 

della Santa. 

 

S. Flavia Domitilla martire 

 

Flavia Domitilla (Roma, I sec. - Vento-

tene o Ponza, 7 maggio 95 o 100) era 

nipote dellõimperatore Vespasiano.  Si 

conservano diversi frammenti ex ossibus 

provenienti dal Duomo di Salerno.  
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Alcune reliquie: ex linteis 

La fede attraverso lõarte  

Le Autentiche della chiesa di S.  Antonio in Caggiano (SA) 

Di seguito viene riportato lõelenco dei documenti di autenticit¨ a corredo delle reliquie venerate nella Chiesa di S. Antonio in 
Caggiano (SA). Alcune Autentiche non hanno più le reliquie corrispondenti. 

N°  
SANTO  

 

ORDINARIO  

 

DATA 

 

1  S. Gerardi Maiella Postulatore Generale C. Ss. R. 21 luglio 1997 

(continua da pag. 1) 

 

 

Rinvenuta nel deposito della Lipsanoteca diocesana 

insieme ad altri documenti, questa chartula contiene frammenti di 

tela con la quale si avvolse il corpo del Beato Arcangelo (da Todi) 

allõatto della ricognizione. 
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N°  
SANTO  

 

ORDINARIO  

 

DATA 

 

 2 

Ex Ligno Ss. Crucis, ex Capillis 
B.V.M., Ex Columna D.N.J.C., S. 
Flavi Mart., S. Barbarae V.M. 

S. E. Mons. Giovanni Francesco Bossi 
O. M. Conv. 

Archiepiscopus Naxiae 
  

26 maggio 1734 

 3 S. Laurentii Mart. 

S. E. Mons. Ettore De Quarto 
Vescovo di Caserta 

  
16 ottobre 1744 

 4 S. Vitii Mart., S. Barbarae V. Mart. 

S. E. Mons. Bartolomeo Mollo 
Vescovo di S. Severo 

  
4 marzo 1750 

 5 S. Margherita da Cortona 
S. E. Mons. Luigi Gherardi 

Vescovo di Cortona 
15 febbraio 1741 

Nel retro dellõAutentica ð scritto a mano ð si legge che la reliquia venne donata al presbitero Gennaro Pucciarelli per la pubblica 
venerazione, concessa dallõIll.mo Vescovo di Satriano. Caggiano, 8 novembre 1743. La stessa reliquia venne poi esposta alla 
pubblica venerazione nel Reliquiario della Chiesa di S. Antonio il 6 aprile 1752. 

 6 S. Pasquale Baylon 

S. E. Mons. 
Enrique Lasso della Vega 
Vescovo titolare di Taumaco 

  

15 febbraio 1729 

 7 S. Didaco Conf. (S. Diego Conf.) 

Biagio De Vicariis 
Vicario Capitolare 

Sede Salernitana vacante 
  

18 febbraio 1730 

 8 S. Rocco Conf. 

S. E. Mons. Ettore De Quarto 
Vescovo di Caserta 

  
14 settembre 1744 

 9 S. Anna, S. Antonio da Padova 
S. E. Mons. Muzio Gaeta 

Vescovo di Bari 
30 luglio 1753 

 10 S. Pietro dõAlcantara 

S. E. Mons. 
Enrique Lasso della Vega 
Vescovo titolare di Taumaco 

  

14 febbraio 1729 

 11 Ex Ligno Ss. Crucis D.N.J.C. 
S. E. Mons. Alessandro Puoti 

Vescovo di Marsi 
26 aprile 1740 

Nel resto dellõAutentica ð scritto a mano ð si precisa che la reliquia venne donata da don Pietro Acciaro nel 1740, dopo licenza 
del vescovo di Satriano per la pubblica venerazione. 

12 
S. Abbondanzio Mart., S. Auxilio 
Mart., S. Modestino 

S. E. Mons. Francesco Pantoliano 
Vescovo di Policastro 

  
13 aprile 1771 

 13 
S. Venturini Mart., S. Severi Mart., 
S. Illuminatii Mart., S. Theodorae 
Mart. 

Giuseppe Eusanio O.S.A. 
Sacrista del Palazzo Apostolico 

Vescovo di Porfireone 

6 febbraio 1684 

Reliquie originariamente contenute in capsula lignea. Nel retro dellõAutentica ð scritto a mano ð si legge che le reliquie vennero 
donate al convento di S. Antonio in Caggiano da don Antonio Grippo nipote ereditario del fu don Alessandro. Le stesse furo-
no venerate da Mons. Prignano, Vescovo di Satriano, e su sua licenza esposte alla pubblica venerazione il 25 gennaio 1693. È 
presente anche il verbale di acquisizione. 

 14 
S. Benigni Mart., S. Fortunati 
Mart., S. Urbanae Mart., S. Colom-
bae Mart. 

Card. Marco Antonio Colonna 13 maggio 1770 

Reliquie originariamente contenute in capsula lignea. 

 15 S. Puerperatii et Honesti Mm. 

Silvestro Merani O.S.A. 
Sacrista del Palazzo Apostolico 

Vescovo di Porfireone  
20 maggio 1754 

Reliquie originariamente contenute in capsula lignea. È presente anche il verbale di acquisizione. 

 16 
S. Fortunati Mart., S. Theodori 
Mart., S. Illuminatae Mart., S. Inno-
centiae Mart., S. Victoriae Mart. 

Pierre Lambert Ledrou, O.E.S.A. 
Sacrista del Palazzo Apostolico 

Vescovo di Porfireone 

6 luglio 1695 

Reliquie originariamente contenute in capsula lignea. Nel retro dellõAutentica ð scritto a mano ð ce un appunto: «si ricordi di far 
pregare per don [é] che le ha ottenuteè. ĉ presente anche il verbale di acquisizione. 
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Autentiche di Santi Martiri, Chiesa S. Antonio in Caggiano (SA) 
© Capone Sergio Antonio 
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Il giorno 27 del mese di luglio dellõanno 2021, nella Chiesa della Ss. Trinit¨ nellõAnnunziata in Campagna (SA), il sottoscritto 

rev.do sac. Don Sergio Antonio Capone ð Direttore dellõUfficio per la Custodia delle Reliquie dellõArcidiocesi di Salerno-

Campagna-Acerno ð ha ricevuto dal Parroco Rev.do Sac. Don Carlo Magna, lõurna lignea contenente il corpo di S. Liberato 

Martire, compatrono di Campagna, per procedere ad una nuova ricognizione e sistemazione del corpo santo, in vista del 

completamento dellõopera di restauro dellõurna contenente il manichino del Santo. Infatti, il manichino del santo ð nella cui urna 

vi era collocata lõurna piccola contenente il corpo ð prima del terremoto del 1980 era posizionato in una cappella a lui dedicata 

(Cappella Cervone dedicata a S. Michele Arcangelo, annessa al Convento degli Agostiniani). çAvendo di recente osservato che i 

tarli stavano ormai distruggendo le mani e i piedi ed in articolare la testa, si è deciso di procedere ad una disinfestazione 

autorizzata dalla Soprintendenza ai Beni Artistici e Culturali. Rimossi i vestiti è emerso uno stato preoccupante del manichino, che 

appariva costituito dalle parti lignee della testa e delle mani, delle gambe e dei piedi e delle costole (é). Il resto era tutto riempito 

di ovatta e di paglia ormai marcescente» (UFFICIO CUSTODIA RELIQUIE , Lettera del 4 maggio 2021, prot. 372 del 22 maggio 2021). 

Non si conosce nulla della vita del santo se non che mor³ martire per la fede in una delle persecuzioni dellõimperatore 

Diocleziano. Il corpo di S. Liberato venne donato il 27 settembre 1797 da Papa Pio VI a Mons. Antonino Cervone, divenuto 

Canonico Penitenziere della Cattedrale di Campagna nel 1790. Da allora vennero compiute due ricognizioni canoniche: la prima il 

21 ottobre 1897 dal vescovo di Campagna Mons. Antonio Buglione, in occasione del Primo Centenario della traslazione delle 

reliquie da Roma a Campagna; la seconda il 21 aprile 1944, compiuta dal vescovo di Campagna Mons. Giuseppe Maria Palatucci 

O. F. M. Conv. 

Il giorno 31 del mese di luglio dellõanno 2021, alle ore 14:41, si ¯ proceduto allõapertura dellõurna lignea, rimuovendo il 

vetro nella parte laterale, essendo impossibile rimuovere le quattro viti a chiusura del coperchio, coperte dai quattro sigilli in 

ceralacca dellõultima ricognizione del 1944. Sono state estratte le seguenti ossa: cranio, frammenti di esso e mandibola 

parzialmente conservata con 6 denti nella parte superiore e 5 in quella inferiore; vertebre 20; scapole 2; clavicola 1 e frammenti 

della seconda; costole, frammenti 50; omeri 2; radi 2; cubiti 2 divisi in 4; carpo 5; metacarpo 5; ossicini e un frammento; falangi, 

falangine e falangette 6; bacino, ossa eliache 2 con frammenti; femori 2; rotule 2; tibie 2; peroni 2 con frammento; calcagni 2 con 

2 astragali; tarso, 5 ossicini; metatarso, 5 ossa. Queste ð ad eccezione di una falange che viene collocata nel reliquiario dorato 

metallico conservato accanto al corpo (in sostituzione del frammento osseo che gi¨ cõera) ð vengono collocate in una scatola 

trasparente provvisoria, in attesa di ricollocarle nellõurna piccola restaurata e corredata di cuscino in stoffa damascata rossa, 

confezionato dalla Sig. Concetta Tancredi di San Cipriano Picentino (SA). Insieme alle ossa viene prelevato il fondo di quello che 

doveva essere il vaso di sangue e una pergamena arrotolata contenuta in custodia cilindrica grigia. La pergamena è scritta su 

ambedue i lati: su un verso vi ¯ lõAutentica della ricognizione canonica del 21 ottobre 1897 e sullõaltro il verbale della ricognizione 

canonica del 24 aprile 1944. Questõultimo ¯ scritto a macchina e si riporta integralmente nel presente Verbale: çRicognizione del corpo 

di S. Liberato martire, compatrono di Campagna. Nel nome della Santissima Trinit¨. Amen. Lõanno 1944, in una mia visita alla Chiesa 

parrocchiale della Ss. Annunziata, (vulgo, dellõAnnunziata), avendo notato che la statua racchiudente il corpo di S. Liberato Martire, di sotto lõaltare 

della Cappella Cervone, presentava, specialmente nel capo, segni evidenti di tarlo, credetti opportuno procedere alla ricognizione del corpo stesso. Il 21 

aprile 1944, alla presenza mia, dellõEconomo Curato della stessa Chiesa, can. Don Emilio Cubiciotti, e del Can. Don Giuseppe Amato, Vicerettore 

del seminario e mio prosegretario, aperte le vesti della statua, trovammo che le ossa erano collocate in uno scheletro di legno articolato, abbastanza ben 

fatto: il cranio nella maschera della testa, le costole e altre ossa nellõarmatura del petto, altre nel bacino e, negli arti superiori e inferiori, le ossa rispettive.  
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I medici Dott. Cavaliere Roberto Amodio, fu Vincenzo, e 

Dott. Cav. Uff. Pasquale Mirra, fu Fedele, premesso il 

giuramento di compiere coscienziosamente il loro ufficio, 

rivelarono le ossa e le descrissero come segue: cranio e faccia 

e frammenti di essi eédenti tuttõora infissi nel mascellare 

superiore e sei nel mascellare inferiore; vertebre 20; scapole 

2; clavicola 1 e frammenti della seconda; costole, frammenti 

50; omeri 2; radi 2; cubiti 2 divisi in 4; carpo 5; 

metacarpo 5; ossicini e un frammento; falangi, falangine e 

falangette 6; bacino, ossa eliache 2 con frammenti; femori 

2; rotule 2; tibie 2; peroni 2 con frammento; calcagni 2 con 

2 astragali; tarso, 5 ossicini; metatarso, 5 ossa. Dalle 

dimensioni delle ossa si deduce che la statura del martire era 

bassa e inferiore al normale; dallo stato di ossificazione delle 

suture e dei denti si deduce che lõet¨ non era inferiore ai trentõanni. Notiamo questo, tanto pi½ che di S. Liberato sappiamo solo il nome e che fu martire, 

comõ¯ confermato anche dallõampolla del sangue ridotta ora al solo fondo. La maschera racchiudente il cranio era molto tarlata, specialmente nella parte 

posteriore; il cranio spaccato e i vari frammenti confusi con la polvere; molto tarlati erano anche i piedi della statua e altre parti di essa. Considerato che, 

per le presenti difficolt¨ dellõattuale disastrosa guerra, era impossibile rifare artisticamente la maschera e le parti tarlate, a evitare una volta e per sempre il 

maggior deperimento delle reliquie, ritenemmo necessario togliere da detto scheletro di legno tutte le ossa e custodirle in una piccola urna a parte da 

racchiudere nellõurna grande della statua. E cos³ fu fatto. Fu costruita una nuova urna grande e una piccola dallõebanista Orlando Calenda, che riparò 

anche le parti tarlate dello scheletro ligneo; quindi, fu ricomposta la statua e poiché essa era rivestita di abiti settecenteschi secondo la moda del tempo in cui 

il corpo fu portato a Campagna, per opera del Can. Penitenziere Don Antonino Cervone, il 27 settembre 1797, con lõaggiunta di un colletto a doppio 

petto inamidato e relativa cravatta messi dopo, in occasione del primo centenario, feci riportare le vesti allõantica, con pallio alla romana. Il cranio nella 

parte superiore fu quasi interamente riattaccato con la colla dal Dott. Amodio. Quindi, il 10 maggio 1944, alla presenza mia qui sottoscritto, Mons. 

Giuseppe Maria Palatucci O. Min. Conv., Vescovo di Campagna, alla presenza dellõEconomo Curato Cubiciotti e del Cancelliere Vescovile, Can. 

Primicerio Don Alberto Gibboni, il Dott. Amodio collocò in una piccola urna tutte le ossa sopra descritte, eccetto un frammento di costola e pochi 

frammenti del cranio, che feci riservare per qualche reliquiario di chiesa, e accanto alle ossa collocammo anche il resto dellõampolla suddetta del sangue. 

Lõurnetta fu sigillata col mio sigillo posti sulle quattro viti che la chiudono, e poi fu deposta nellõurna grande racchiudente la statua. Col voto che S. 

Liberato martire continui nei secoli la sua protezione a Campagna, ottenendoci dal Signore la liberazione dal peccato e da ogni altro male, e, per 

lõintercessione Sua e del Cuore Immacolato di Maria e dei nostri gloriosi concittadini, S. Maria Domenica Vergine e Martire e S. Antonino Abate, la 

grazia di raggiungerlo tutti in Paradiso, innanzi al trono di Dio Uno e Trino, Padre Figlio e Spirito Santo. Così sia. Dato a Campagna, lì 10 maggio 

1944. (seguono firme)è. Il giorno 4 del mese di agosto dellõanno 2021 si procede alla sistemazione del corpo di S. Liberato Martire, 

cucendo le varie ossa sul cuscino precedentemente confezionato. Si approfitta della circostanza per uno studio delle ossa ð 

disponendole su un tavolo da cui si desume che lõindividuo ¯ di sesso 

maschile; dalla lunghezza e dalla mancata calcificazione di alcune parti ossee si 

evince che doveva trattarsi di un individuo con unõet¨ inferiore ai 15 anni. Il 

canino inferiore ð ancora visibile nella mascella ð è ancora incluso (a destra): 

trattasi di ADOLESCENTE, con unõet¨ stimata sui 12 anni. Per questi 

motivi, lõaffermazione dei Medici dellõultima Ricognizione del 1944 ð «dalle 

dimensioni delle ossa si deduce che la statura del martire era bassa e inferiore al normale; 

dallo stato di ossificazione delle suture e dei denti si deduce che lõet¨ non era inferiore ai 

trentõanni» ð risulta errata.                                                                                                                                    (continua a pag. 8) 

Corpo di S. Liberato Martire, prima della ricognizione 
© Capone Sergio Antonio 
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Corpo di S. Liberato Martire, durante lo studio delle ossa 
© Capone Sergio Antonio 
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Documento di ricognizione canonica del 21 ottobre 1897, Chiesa della Ss. Trinit¨ nellõAnnunziata in Campagna (SA) 
© Capone Sergio Antonio 

Viene inserito il fondo del vaso di sangue e ð nello stesso contenitore cilindrico grigio della seconda ricognizione ð una copia della 

nuova Autentica: «hic expectact resvrrectionem carnis largvs gratiarvm rivvs devoto popvlo svo SANCTVS LIBERATVS MARTYR 

ROMANVS cvivs sacrvm corpvs hvic cathedrali ecclesiae campaniensi ab admodvm reverendo domino Don Antonio Cervone hvivs terrae presbytero 

anno salvtis 1797 donatvm et ab ill.mis ac rev.mis dominis episcopis campaniensibvs Don Antonio Maria Bvglione atqve Don Josepho Maria Palatvcci 

annis 1897 et 1944 respective modoqve a me infrascripto ill.mi ac rev.mi domini Don Andrea Bellandi Archiepiscopi Salernitanae Metropolis ivssv 

canonice recognitvm in coemeteriis vrbanis cvm vase sangvinis divina favente clementia repertvm fverat. Sergius Antonius Capone pbr., Custos Sacræ 

Metropolitanæ Lypsanothecæ».  


